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L’AQUILA – “Quanto accaduto la scorsa notte dimostra come gli effetti nefasti della cosiddetta ‘movida’ abbiano oramai
superato ogni limite. Si tratta di un fenomeno che pone seri problemi di ordine pubblico, come ben sa chiunque abiti o
comunque voglia vivere il centro storico che le istituzioni – a cominciare dal Comune dell’Aquila – stanno consapevolmente e
irresponsabilmente sottovalutando, avendo eletto come unico modello di sviluppo della città quello del ‘locale diffuso’, un
sorta di parco divertimenti senza confini e senza regole”.

All’indomani degli episodi di folli violenze ed atti vandalici consumati la scorsa notte nel capoluogo regionale, che hanno
portato i carabinieri ad arrestare due 29enni che si sono scagliati insieme ad almeno altri 15 ragazzi anche contro gli stessi
militari, sulla questione sicurezza interviene la neonata associazione “Cittadini per il Centro storico”, costituitasi, viene
spiegato,”per la tutela del patrimonio civile, sociale, culturale, storico e architettonico del centro storico cittadino”.
Presidente dell’Associazione è Claudia Aloisio.

Bottiglie e rifiuti lasciati ad ogni angolo delle strade e nelle piazze principali, odori nauseabondi e rumori molesti sono le
criticità che continuano ad essere segnalate e alle quali si aggiunge la questione sicurezza, legata ai frequenti episodi di atti
vandalici che richiedono sempre più spesso l’intervento delle forze dell’ordine.

In una nota inviata ad AbruzzoWeb l’Associazione spiega: “È inaccettabile che l’anarchia in cui si sta facendo precipitare
questa città, costringendo gli abitanti a fuggire dalle case e dai palazzi restaurati con ingenti contributi pubblici, vanifichi
tale investimento, trasformando il centro storico in un nuovo deserto, non per la presenza di macerie, ma perché ridotto ad
essere solo una teoria di locali ed una latrina a cielo aperto”.



“È ora che le Autorità si facciano carico di tutelare i fondamenti del vivere civile e del decoro, oltre che la sicurezza dei
 cittadini  e il loro diritto al sonno ed alla quiete, disciplinando la movida e ricordando sempre che la libertà di ciascuno
finisce quando comincia la libertà dell’altro, principio che le istituzioni pubbliche per prime dovrebbero tutelare – osserva
l’Associazione – Lo Stato ha speso oltre 10 miliardi per la ricostruzione dell’Aquila con l’obiettivo di farla tornare una città,
ossia un luogo in cui la gente possa vivere, lavorare e godere di un patrimonio artistico straordinario e collettivo”.
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